
 Maria per ogni via 

 

Madonna del Buon Consiglio con il Bambino- XVIII secolo 
via dell'Olmata - rione Monti 

 

La figura di Maria, la madre di Gesù, trascende i confini della teologia cristiana e si impone come un 
archetipo culturale di straordinaria rilevanza per la società contemporanea. La sua influenza si manifesta in 
ambiti disparati, dalla spiritualità all'arte, dalla politica ai movimenti sociali, configurandosi come un 
simbolo complesso e poliedrico che continua a suscitare interesse e dibattito. 

In primo luogo, Maria rappresenta un modello di femminilità alternativo rispetto alle narrazioni dominanti. 
Lungi dall'essere una figura passiva e sottomessa, la Maria biblica e quella tramandata dalla tradizione si 
distinguono per la loro forza interiore, la capacità di dire "sì" a una chiamata divina che sconvolge la sua 
esistenza, e la resilienza di fronte al dolore e alla perdita. Questo aspetto risuona particolarmente nel contesto 
attuale, in cui le donne rivendicano il diritto di definire autonomamente la propria identità e di emanciparsi 
da stereotipi limitanti. Maria incarna una femminilità che non si fonda sulla seduzione o sulla competizione, 
ma sulla compassione, la cura e la capacità di generare vita, sia in senso biologico che spirituale. 
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In secondo luogo, Maria è un simbolo di speranza e consolazione per coloro che soffrono. La sua immagine 
di madre addolorata ai piedi della croce evoca la sofferenza universale dell'umanità e offre un punto di 
riferimento per affrontare il dolore, la perdita e la disperazione. La devozione mariana si manifesta spesso in 
momenti di crisi personale o collettiva, come testimoniato dai numerosi santuari mariani sparsi in tutto il 
mondo, che diventano luoghi di pellegrinaggio e di ricerca di conforto spirituale. In un'epoca segnata da 
incertezze e paure, la figura di Maria offre un messaggio di speranza e di fiducia nella possibilità di superare 
le difficoltà. 

In terzo luogo, Maria è un'icona di giustizia sociale e di impegno per i poveri e gli emarginati. La sua figura è 
spesso associata a movimenti di liberazione e a lotte per i diritti umani, soprattutto in America Latina, dove 
la Vergine di Guadalupe è diventata un simbolo di identità e di resistenza per le popolazioni indigene. La sua 
sollecitudine per i bisognosi e la sua vicinanza agli ultimi si traducono in un invito all'azione concreta per 
costruire una società più giusta e solidale. La teologia della liberazione ha reinterpretato la figura di Maria 
come una donna impegnata nella lotta contro l'oppressione e l'ingiustizia, un modello per tutti coloro che si 
battono per un mondo più equo. 

In quarto luogo, Maria è un ponte tra culture e religioni diverse. La sua figura è venerata non solo dai 
cristiani, ma anche da musulmani e da persone di altre fedi, che la riconoscono come una donna di grande 
spiritualità e un esempio di virtù. Il dialogo interreligioso può trovare in Maria un terreno comune per la 
comprensione e la collaborazione, superando divisioni e pregiudizi. La sua immagine di madre universale 
può contribuire a promuovere la pace e la riconciliazione tra popoli e culture diverse. 

Infine, Maria è una fonte di ispirazione artistica e culturale. La sua figura è stata rappresentata innumerevoli 
volte nella pittura, nella scultura, nella musica e nella letteratura, dando vita a capolavori di inestimabile 
valore. L'arte mariana esprime la bellezza, la spiritualità e la profondità dell'esperienza umana, offrendo uno 
sguardo privilegiato sulla dimensione trascendente dell'esistenza. La sua immagine continua a stimolare la 
creatività degli artisti contemporanei, che reinterpretano la sua figura in chiave moderna, esplorando nuovi 
significati e nuove prospettive. 

Bene inteso, la figura di Maria rappresenta un patrimonio culturale di straordinaria ricchezza e complessità, 
che continua a esercitare un'influenza significativa sulla società contemporanea. La sua immagine di donna 
forte, compassionevole e impegnata nella giustizia sociale offre un modello di riferimento per affrontare le 
sfide del nostro tempo e per costruire un futuro più umano e solidale. La sua capacità di unire culture e 
religioni diverse la rende un simbolo di speranza e di pace in un mondo segnato da conflitti e divisioni. La 
sua presenza nell'arte e nella cultura testimonia la sua perdurante rilevanza come fonte di ispirazione e di 
bellezza. Pertanto, lo studio e l'approfondimento della figura di Maria si rivelano essenziali per comprendere 
le dinamiche culturali, sociali e spirituali della nostra epoca 

 

 

 

 

 

 



                                                 La Vergine nel Cristianesimo 

 
Madonna con il Bambino - XIX secolo 

via dell'Archetto - rione Trevi 
 

Le fondamenta bibliche del ruolo mariano sono rintracciabili nei Vangeli, in particolare in Luca e Matteo. 
L'Annunciazione (Luca 1:26-38) presenta Maria come la "piena di grazia" (kecharitomene), scelta da Dio 
per essere la madre del Messia. Il suo "sì" (fiat) è interpretato come un atto di obbedienza e fede che rende 
possibile l'Incarnazione. La Visitazione (Luca 1:39-56), con il Magnificat, evidenzia la sua umiltà e la sua 
consapevolezza del ruolo profetico che le è stato affidato. La nascita di Gesù a Betlemme, narrata in Matteo 
e Luca, sottolinea la sua verginità e la sua maternità divina. Sebbene i Vangeli non si soffermino ampiamente 
sulla vita di Maria dopo l'infanzia di Gesù, la sua presenza alle nozze di Cana (Giovanni 2:1-12) e ai piedi 
della croce (Giovanni 19:25-27) suggerisce un ruolo di intercessione e di compassione. Gli Atti degli 
Apostoli (1:14) la menzionano tra i discepoli che perseverano nella preghiera dopo l'Ascensione. 

Lo sviluppo dogmatico del ruolo mariano è stato un processo graduale, influenzato da fattori teologici, 
culturali e politici. Nei primi secoli del cristianesimo, i Padri della Chiesa, come Ireneo di Lione, Ignazio di 



Antiochia e Giustino Martire, hanno elaborato una teologia di Maria come la "Nuova Eva", che, con la sua 
obbedienza, ha riparato la disobbedienza di Eva e reso possibile la redenzione. Il Concilio di Efeso (431) ha 
definito dogmaticamente Maria "Theotokos" (Madre di Dio), affermando che Gesù Cristo è una sola persona, 
pienamente divina e pienamente umana, e che Maria è la madre di questa persona. Questa definizione ha 
avuto importanti implicazioni cristologiche, in quanto ha ribadito l'unità della persona di Cristo e la sua 
divinità. 

Nel corso dei secoli successivi, la teologia mariana ha continuato a svilupparsi, con contributi significativi da 
parte di teologi come Agostino, Bernardo di Chiaravalle e Tommaso d'Aquino. Nel XIX secolo, la Chiesa 
cattolica ha definito due dogmi mariani: l'Immacolata Concezione (1854), che afferma che Maria è stata 
concepita senza peccato originale, e l'Assunzione (1950), che afferma che Maria, al termine della sua vita 
terrena, è stata assunta in cielo in anima e corpo. Questi dogmi, pur essendo oggetto di controversie 
ecumeniche, riflettono la convinzione cattolica della singolare santità e del ruolo unico di Maria nel piano di 
salvezza di Dio. 

Le implicazioni teologiche del ruolo mariano sono, dunque, vaste e complesse. Maria è vista come un 
modello di fede, speranza e carità per tutti i cristiani. La sua maternità divina la rende partecipe della 
mediazione di Cristo, sebbene in modo subordinato. La sua intercessione è invocata dai fedeli come un 
mezzo per ottenere grazie da Dio. La sua verginità perpetua è interpretata come un segno della sua totale 
consacrazione a Dio e della sua singolare dignità. Tuttavia, è importante sottolineare che la teologia cattolica 
e ortodossa non attribuiscono a Maria un ruolo salvifico indipendente da Cristo. La salvezza viene solo 
attraverso Cristo, e Maria è vista come un'icona e uno strumento della sua grazia. 

Nelle confessioni protestanti, il ruolo di Maria è generalmente ridimensionato. Martin Lutero, pur 
riconoscendo la sua dignità e la sua verginità, ha criticato l'eccessiva venerazione mariana e ha respinto i 
dogmi dell'Immacolata Concezione e dell'Assunzione. Altre confessioni protestanti, come il Calvinismo, 
tendono a concentrarsi esclusivamente sulla figura di Cristo come unico mediatore tra Dio e l'uomo, e 
riducono al minimo il ruolo di Maria. Tuttavia, anche nelle confessioni protestanti, Maria è generalmente 
riconosciuta come una figura biblica importante e come un esempio di fede e obbedienza. 

La pietà popolare mariana assume forme diverse in diverse culture e contesti. Santuari mariani, come 
Lourdes, Fatima e Guadalupe, attirano milioni di pellegrini ogni anno. Le processioni mariane, le novene e le 
preghiere dedicate a Maria sono parte integrante della vita religiosa di molti cristiani. Le immagini e le statue 
di Maria sono venerate come simboli della sua presenza e della sua intercessione. Tuttavia, è importante 
distinguere tra la pietà popolare autentica e le forme di devozione che possono sconfinare nella superstizione 
o nell'idolatria. 

Il ruolo della Vergine Maria nella religione cristiana è un tema ricco di sfaccettature e di significati. La sua 
figura, radicata nelle Scritture e sviluppata attraverso la tradizione e la dottrina, continua a ispirare e a 
interpellare i cristiani di ogni confessione. La sua maternità divina, la sua intercessione, la sua verginità e la 
sua santità sono elementi centrali della teologia mariana, che riflette la convinzione che Maria è una figura 
chiave nel piano di salvezza di Dio. Tuttavia, è essenziale affrontare questo tema con rigore teologico, 
equilibrio ecumenico e discernimento spirituale, evitando sia l'eccessiva venerazione che la minimizzazione 
del suo ruolo. Il dialogo ecumenico e la riflessione teologica continua sono necessari per approfondire la 
comprensione del ruolo di Maria e per promuovere l'unità tra i cristiani. La figura di Maria, quindi, non deve 
essere motivo di divisione, ma un punto di incontro e di riflessione sulla profondità del mistero 
dell'Incarnazione e sulla bellezza della santità. 

 

 



Maria e i suoi fedeli 

 
Madonna della Purità- XVIII secolo 
piazza di Pietra - rione Colonna 

 
Maria, per i fedeli, si configura come una figura teologica e spirituale di incommensurabile 
complessità e rilevanza, la cui comprensione trascende la mera devozione popolare e si radica in un 
intricato intreccio di tradizioni ed esperienze mistiche. La sua importanza si manifesta in molteplici 
dimensioni, ciascuna delle quali merita un'analisi approfondita per apprezzare appieno il suo ruolo 
nel panorama della fede cristiana, in particolare nel cattolicesimo e nell'ortodossia, ma con 
significative risonanze anche in altre confessioni. 
Innanzitutto, Maria è la Madre di Dio, *Theotokos* in greco, *Dei Genitrix* in latino. Questo titolo, 
solennemente definito dal Concilio di Efeso nel 431, non è semplicemente un riconoscimento della 
sua maternità biologica nei confronti di Gesù, ma una proclamazione teologica fondamentale. 
Affermare che Maria è la Madre di Dio significa affermare che Gesù, da lei generato, è pienamente 
Dio e pienamente uomo, un'unica persona divina con due nature distinte e inseparabili. Questa 
dottrina cristologica, cruciale per la comprensione del mistero dell'Incarnazione, eleva Maria a un 
ruolo unico e insostituibile nel piano salvifico divino. Senza Maria, l'Incarnazione, e quindi la 
Redenzione, sarebbero impossibili. Ella è, quindi, l'anello di congiunzione tra l'umanità e la 
divinità, il tramite attraverso il quale Dio si è fatto carne per la salvezza del mondo. 



In secondo luogo, Maria è l'Immacolata Concezione. Questo dogma, proclamato da Pio IX nel 
1854, afferma che Maria, fin dal primo istante del suo concepimento, è stata preservata immune da 
ogni macchia di peccato originale in virtù dei meriti di Gesù Cristo, Salvatore del genere umano. 
Questa dottrina non implica che Maria non avesse bisogno della redenzione; al contrario, ella è stata 
redenta in modo ancora più perfetto, preservata dal peccato anziché liberata da esso. L'Immacolata 
Concezione sottolinea la santità eccezionale di Maria, la sua totale assenza di peccato, che la rende 
un modello di purezza e di perfezione per tutti i credenti. Ella è la "piena di grazia" (Luca 1:28), 
colei che è stata riempita della grazia divina fin dal principio, preparata ad accogliere il Figlio di 
Dio nel suo grembo. 

In terzo luogo, Maria è la Vergine. La sua verginità, sia prima, durante che dopo il parto, è un altro 
dogma fondamentale della fede cattolica e ortodossa. Questo non significa negare la realtà biologica 
della maternità, ma piuttosto affermare la natura soprannaturale dell'Incarnazione. La verginità di 
Maria è un segno della potenza divina che ha operato in lei, un segno della sua totale consacrazione 
a Dio. Ella è la "serva del Signore" (Luca 1:38), colei che si è affidata completamente alla volontà 
divina, diventando lo strumento attraverso il quale Dio ha compiuto la sua opera di salvezza. La sua 
verginità è anche un simbolo della Chiesa, che è chiamata a essere vergine nella fede e nella carità, 
totalmente dedicata a Cristo. 

In quarto luogo, Maria è l'Assunta in Cielo. Questo dogma, proclamato da Pio XII nel 1950, 
afferma che Maria, al termine della sua vita terrena, è stata assunta in cielo in anima e corpo. 
L'Assunzione è il coronamento della sua esistenza terrena, la sua glorificazione finale. Ella è la 
prima tra i redenti a partecipare pienamente alla risurrezione di Cristo, un anticipo della risurrezione 
di tutti i credenti alla fine dei tempi. L'Assunzione è un segno di speranza per tutti i cristiani, una 
promessa della vita eterna in comunione con Dio. 

Oltre a questi dogmi, Maria è venerata dai fedeli come interceditrice presso Dio. La sua capacità di 
intercedere deriva dalla sua speciale relazione con Gesù, suo figlio. Ella è la "Madre della Chiesa", 
colei che si prende cura di tutti i credenti come una madre si prende cura dei suoi figli. I fedeli si 
rivolgono a Maria nella preghiera, chiedendole di intercedere per loro presso Dio, di ottenere grazie 
e favori, di proteggerli dai pericoli. La devozione mariana è una forma di preghiera popolare molto 
diffusa, che si esprime in molteplici forme: rosari, novene, pellegrinaggi, feste e celebrazioni. 

Infine, Maria è un modello di fede, speranza e carità. La sua vita è stata un esempio di totale 
abbandono alla volontà divina, di fiducia in Dio anche nelle difficoltà, di amore verso il prossimo. 
Ella è la "donna del Magnificat" (Luca 1:46-55), colei che ha proclamato la grandezza di Dio e la 
sua misericordia verso i poveri e gli oppressi. Maria è un modello per tutti i cristiani, un invito a 
seguire Cristo sulle orme della fede, della speranza e della carità. 

Maria, per i fedeli, non è semplicemente una figura storica o un personaggio biblico, ma una realtà 
teologica e spirituale vivente, una presenza costante nella vita della Chiesa e dei credenti. La sua 
importanza si radica nella sua maternità divina, nella sua Immacolata Concezione, nella sua 
verginità perpetua, nella sua assunzione in cielo, nella sua intercessione presso Dio e nel suo 
esempio di fede, speranza e carità. La devozione mariana, pur nelle sue diverse espressioni culturali 
e storiche, testimonia la profonda e duratura influenza di Maria nella vita dei fedeli, un'influenza 
che continua a ispirare e a guidare il cammino verso la salvezza. La sua figura, quindi, è un pilastro 
della fede, un faro di speranza e un modello di amore per tutti coloro che cercano Dio. 

 



Le “Madonnelle” 

 
Immacolata Concezione - XVII secolo 

via dei Penitenzieri - rione Borgo 
 

Le edicole sacre, comunemente note come "Madonnelle", rappresentano un elemento peculiare e 
profondamente radicato nel tessuto urbano e spirituale di Roma. Queste piccole strutture 
architettoniche, spesso collocate agli angoli delle strade o incastonate nelle facciate dei palazzi, 
costituiscono un vero e proprio museo diffuso di arte popolare e devozione mariana. La loro storia 
affonda le radici in un passato secolare, intrecciandosi con la vita quotidiana della città, le sue 
tradizioni, le sue paure e le sue speranze. Un'analisi approfondita delle Madonnelle romane rivela 
non solo la loro importanza artistica e religiosa, ma anche il loro ruolo cruciale come testimonianza 
storica e sociale della città eterna. 

Le origini delle edicole sacre a Roma possono essere fatte risalire all'epoca medievale, sebbene la 
loro proliferazione si verifichi soprattutto a partire dal XVII secolo. Inizialmente, queste immagini 
sacre avevano una funzione protettiva e apotropaica, volte a scongiurare malattie, calamità naturali 
e altri pericoli. La peste, in particolare, rappresentò un catalizzatore per la diffusione delle 
Madonnelle, in quanto la Vergine Maria era invocata come protettrice e salvatrice. Le edicole 
divennero così un punto di riferimento per la preghiera e la devozione popolare, un luogo dove i 
fedeli potevano trovare conforto e speranza in tempi difficili. 



Nel corso dei secoli, le Madonnelle hanno subito trasformazioni sia nella forma che nel significato. 
Da semplici nicchie contenenti immagini dipinte su legno o tela, si sono evolute in vere e proprie 
opere d'arte, realizzate con materiali pregiati come marmo, stucco e bronzo. Le immagini della 
Vergine Maria, raffigurate in una varietà di pose e contesti (Madonna con Bambino, Madonna della 
Misericordia, Madonna del Rosario, ecc.), sono state spesso commissionate da famiglie nobili, 
corporazioni di mestieri o confraternite religiose, che le utilizzavano come segno di devozione e 
come strumento di propaganda religiosa. 

Un aspetto fondamentale delle Madonnelle romane è la loro stretta connessione con il contesto 
urbano in cui sono inserite. Molte edicole sono collocate in luoghi strategici, come incroci, porte 
cittadine o palazzi di particolare importanza storica. La loro presenza contribuisce a definire 
l'identità del quartiere, creando un senso di appartenenza e di comunità tra gli abitanti. Le 
Madonnelle diventano così un elemento integrante del paesaggio urbano, un punto di riferimento 
visivo e spirituale che scandisce il ritmo della vita quotidiana. 

L'importanza delle Madonnelle non si limita al loro valore artistico e religioso. Esse rappresentano 
anche una preziosa fonte di informazioni sulla storia e la cultura di Roma. Attraverso le immagini 
raffigurate, le iscrizioni e gli ex voto presenti nelle edicole, è possibile ricostruire le vicende 
storiche della città, le sue tradizioni popolari, le sue credenze religiose e le sue forme di devozione. 
Le Madonnelle testimoniano la profonda religiosità del popolo romano, la sua fede incrollabile nella 
Vergine Maria e la sua capacità di trovare conforto e speranza nella preghiera. 

Tuttavia, nel corso del tempo, molte Madonnelle sono state trascurate o danneggiate a causa 
dell'incuria, del degrado ambientale e degli atti vandalici. La loro conservazione e valorizzazione 
rappresentano una sfida importante per le istituzioni culturali e per la comunità locale. Negli ultimi 
anni, sono state intraprese diverse iniziative per restaurare le edicole danneggiate, per promuovere 
la loro conoscenza e per sensibilizzare l'opinione pubblica sulla loro importanza storica e culturale. 

Un esempio significativo di queste iniziative è il progetto "Madonnelle di Roma", promosso dal 
Centro Culturale Rinascita Artistica APS. Questo progetto mira a diffondere le immagini sacre di 
queste preziose Vergini al fine di promuovere iniziative di valorizzazione e di restauro delle edicole 
presenti nel territorio romano, proponendo percorsi turistici tematici e attività didattiche e culturali 
per le scuole e per il pubblico in generale. L'obiettivo è quello di preservare questo patrimonio 
artistico e religioso, di valorizzarlo come risorsa culturale e turistica e di trasmettere alle future 
generazioni la memoria e la storia della città eterna. 

Le Madonnelle romane rappresentano un elemento unico e prezioso del patrimonio culturale della 
città eterna. La loro storia secolare, la loro importanza artistica e religiosa e la loro stretta 
connessione con il tessuto urbano le rendono una testimonianza significativa della vita e della 
cultura di Roma. La loro conservazione e valorizzazione sono fondamentali per preservare la 
memoria storica della città e per promuovere la sua identità culturale. Le Madonnelle continuano a 
essere un punto di riferimento per la preghiera e la devozione popolare, un luogo dove i fedeli 
possono trovare conforto e speranza, un simbolo della fede incrollabile del popolo romano nella 
Vergine Maria. Studiare le Madonnelle significa quindi immergersi nella storia profonda di Roma, 
comprendendo le sue radici, le sue tradizioni e la sua anima. Significa anche riscoprire un 
patrimonio artistico e religioso di inestimabile valore, che merita di essere preservato e valorizzato 
per le future generazioni. 

Dott.ssa Livia Garzia 



 


